OGGETTO : 
IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI (I.C.I.): RIAPPROVAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI PER L'ANNO 2004.

. . . .OMISSIS. . . .

D E L I B E R A

1) Di approvare le aliquote dell' I.C.I. - Imposta Comunale sugli Immobili, in questo Comune, con effetto dal 1° gennaio 2004, come segue: 

ALIQUOTA RIDOTTA pari al CINQUE PER MILLE    

a) Per le unità immobiliari destinate ad abitazione principale, nonchè per le unità immobiliari ad essa equiparate per legge o disposizione regolamentare, e relative pertinenze;

b) Per unità immobiliari classificate o classificabili C/1 (negozi, botteghe) e C/3 (laboratori artigianali), destinate ed utilizzate direttamente o date in affitto con regolare contratto registrato, ove si svolgono attività commerciali e/o artigianali da parte di nuove imprese. L'attività  deve aver avuto inizio non prima del 1 Gennaio 2002.

Per nuova impresa - ai fini dell'applicazione dell'aliquota ridotta - deve intendersi l'impianto di una nuova attività, diversa da quella eventualmente già esercitata in precedenza. Non è considerata nuova impresa: il cambio di ragione sociale; il trasferimento, la ristrutturazione  o l'ampliamento della sede; la trasformazione dell'attività; il subentro - per qualsiasi motivo determinato - ad altra  attività identica o similare; inizio di nuova attività dello stesso tipo di quella cessata, quando non sia decorso almeno un anno dalla cessazione della precedente esercitata o dalla cessazione di attività operante negli stessi locali.

       ALIQUOTA DIFFERENZIATA pari al SEI PER MILLE

Per i terreni agricoli;

ALIQUOTA  ORDINARIA pari al SETTE PER MILLE  

Per ogni altra tipologia di immobile, compresi quelli in locazione finanziaria, enfiteusi e in diritto di superficie, per i quali non si rendono applicabili le altre due aliquote;

2) Di stabilire che dall'imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo sono detratte, fino a concorrenza del suo ammontare, € 103,29 rapportate al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione; 

3) Di elevare, per l’anno 2004, fino a € 258,23 la detrazione per l’unità immobiliare, direttamente adibita ad abitazione principale, prevista dal comma 3 dell’art. 8 del D.Lgs. n. 504/1992, dei proprietari della sola casa di civile abitazione ed eventuale annesso garage, cantina o ripostiglio, quale unica proprietà immobiliare e/o terreno agricolo con reddito domenicale non superiore a €  185,92,  con riferimento alle seguenti categorie di soggetti in situazioni di particolare disagio economico o sociale:

A. Soggetti passivi di età non inferiore a 65 anni, soli, in possesso di reddito imponibile lordo, oltre a quello dell’unità abitativa e delle relative pertinenze, non superiore a Euro 10.566,71 annui.

B. Soggetti passivi che vivono in nuclei familiari i cui componenti abbiano tutti una età non inferiore a 65 anni, e con reddito imponibile lordo del nucleo familiare oltre a quello dell’unità abitativa e delle relative pertinenze, non superiore a  Euro 17.435,07 per due componenti, più Euro 4.226,69 per ogni altro componente.

C. Soggetti passivi titolari di pensione di invalidità, soli, in possesso di reddito imponibile lordo, oltre a quello dell’unità abitativa e delle relative pertinenze, non superiore a Euro 10.566,71 annui.

D. Soggetti passivi che vivono in nuclei familiari in cui almeno uno dei componenti sia titolare di pensione di invalidità, con reddito imponibile lordo complessivo del nucleo familiare, oltre a quello dell’unità abitativa e delle relative pertinenze, non superiore a Euro 17.435,07 annuui per due componenti, più Euro 4.226,69   per ogni altro componente.

E. Soggetti passivi nel cui nucleo familiare vive uno o più componenti titolari di assegno di accompagnamento o portatori di handicap con invalidità superiore al 67% (non titolari di reddito di lavoro propri), e con reddito imponibile lordo complessivo del nucleo familiare, oltre a quello dell’unità abitativa e delle relative pertinenze non superiore a Euro 10.566,71 annui per ogni componente.

F. Soggetti passivi nel cui nucleo familiare vivono almeno 3 figli a carico, e con reddito lordo annuo complessivo del nucleo familiare, oltre a quello dell’unità abitativa e delle relative pertinenze, non superiore a Euro 10.566,71  annui lordi per ogni componente.

G. Soggetti passivi con nucleo familiare composto da almeno 5 componenti, non superiore a Euro 10.566,71  annui lordi per ogni componente.

H. Soggetti passivi disoccupati iscritti nelle liste di avviamento al lavoro, con almeno 12 mesi di anzianità di iscrizione soli o con un nucleo familiare, con reddito non superiore a Euro 10.566,71 annui lordi oltre a quello dell’unità abitativa e delle relative pertinenze se soli, a Euro 17.435,07  annui lordi oltre a quello dell’unità abitativa e delle relative pertinenze per due componenti, più Euro 4.226,69  per ogni altro componente in presenza del nucleo familiare.

I. Soggetti passivi la cui prima casa sia stata acquistata dopo l’1.01.1995, con mutuo ipotecario ancora in essere e con reddito lordo annuo complessivo del nucleo familiare, oltre a quello dell’unità abitativa e delle relative pertinenze, non superiore a Euro 10.566,71 lordi per ogni componente al netto delle rate del mutuo con scadenza nell’anno.

Per la situazione reddituale si fa riferimento al reddito conseguito nell’anno 2003 e, per quanto riguarda gli altri requisiti, si fa riferimento all’ 01.01.2004;

4) Di stabilire che i beneficiari della maggior detrazione  ed i beneficiari dell'aliquota ridotta del 5 per mille di cui al punto b), dovranno presentare richiesta-autocertificazione, su apposito modulo, entro il 31 luglio 2004;

